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 C r e a z i o n e  a z i e n d a  d i  r a g g r u p p a m e n t o  e  a b b i n a t a

 C a r a t t e r i s t i c h e  d e l  p i a n o  d e i  c o n t i  8 0

 R u b r i c a  U n i c a

 I m p o s t a z i o n e  d i  p a r a m e t r i  e  t a b e l l e  

 E s e m p i  d i  o p e r a z i o n i  c o n t a b i l i :  o p e r a z i o n i  i v a ,  c o r r i s p e t t i v i ,  p a g a m e n t i ,  s c a d e n z a r i o

 S e m p l i f i c a t a  p e r  c a s s a  ( c e n n i )

 L i q u i d a z i o n e  I v a

Agenda
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Prima di procedere con l’installazione dell’azienda è necessario sapere che sono disponibili:

2 piani dei conti integrati con dichiarativi, bilanci e tabelle già precompilate:

 8 0  i m p r e s e

 8 1  p r o f e s s i o n i s t i

Alcuni Concetti  Generali
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Alcune tabelle possono essere GENERALI (valide per tutte le aziende presenti nell’installazione):

 C O D I C I  T R I B U T O  D E L E G A  F 2 4

 G R U P P I  /  C A U S A L I  C E S P I T I

 I N T E R M E D I A R I  /  F O R N I T O R I  S E R V I Z I O  T E L E M A T I C O

 M I T T E N T I  D E L  S E R V I Z I O  C B I  ( I N V I O  F 2 4 )

 M O D E L L I  S T A N D A R D  D I  S TA M P E  P E R S O N A L I Z Z AT E

 V A L O R I  L I M I T E / PA R A M E T R I  G E N E R A L I

VALUTE/CAMBI, ANAGRAFICA NOMINATIVI, BANCHE (configurabili in sede di creazione azienda – Tipo di Gestione Archivi)

Alcuni Concetti  Generali
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TABELLE PROPRIE DELL’AZIENDA o DI RAGGRUPPAMENTO (definito in fase di creazione azienda):

 T A B E L L A  P A G A M E N T I

 C A T E G O R I E  S T A T I S T I C H E  C E S P I T I

 C E N T R I  D I  C O S T O / R I C A V O

 C A U S A L I  C O N T A B I L I

 D E S C R I Z I O N I  M A G A Z Z I N I

 C A U S A L I  M O V I M E N T I  M A G A Z Z I N I

 C O N T R O P A R T I T E

 C O N T I  A U T O M A T I C I

TABELLE SEMPRE DI RAGGRUPPAMENTO (per tutte le aziende appartenenti a quel raggruppamento):

 G R U P P I  E  M A S T R I

 A N A G R A F I C A  P I A N O  D E I  C O N T I

 B O L L I / S P E S E  B A N C A / O M A G G I

 E S E N Z I O N I  I V A  ( C O D I C I  A R T . 7 4  T E R  – B E N I  U S A T I )

Alcuni Concetti  Generali
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CARATTERISTICHE

PIANO DEI CONTI STANDARD: per ogni conto è previsto l'aggancio al relativo codice UE (redazione Bilancio Civilistico in formato XBRL);
TABELLE IVA: codici di esenzione, non imponibilità (compilazione automatica della: Dichiarazione Iva, Comunicaz.dati fatt.transfrontaliere
- Esterometro);
TABELLA CESPITI STUDI DI SETTORE: calcolo del valore dei cespiti ai fini degli studi di settore / parametri;
TABELLA SOCIETA' DI COMODO: calcolo degli importi ai fini della corretta compilazione del prospetto delle società di comodo;
Per ogni conto vengono fornite le TABELLE DI CORRELAZIONE CON LA DICHIARAZIONE DEI REDDITI per aggancio a determinati quadri.

IMPRESA CONTABILITA’ ORDINARIA
RF – Reddito di impresa in contabilità ordinaria-Prospetto dati di bilancio;
RF - Prospetto delle variazioni;
RS – Dati di bilancio per le società di capitali;
IQ – IRAP;
PS – Modello dei dati rilevanti ai fini dell’applicazione dei
parametri / studi di settore.

IMPRESA CONTABILITA’ SEMPLIFICATA
RG – Reddito di impresa in regime di contabilità semplificata e regimi forfetari;
IQ – IRAP;
PS – Modello dei dati rilevanti ai fini dell’applicazione dei parametri / studi di sett.

Raggruppamenti “Standard” 80/81
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PROPRIETA’

I raggruppamenti 80 (per aziende) e 81 (per professionisti) sono aggiornati e gestiti da Passepartout, possono essere “allineati” ai
nuovi rilasci in fase di aggiornamento degli archivi generali o da menu «Servizi – Aggiornamento archivi - Raggruppamenti
Passepartout»

Passepartout nei PDC STANDARD (GMM.CCCCC) prevede degli “intervalli” non modificabili:

• Gruppi dal numero 0 al numero 9 (G)
• Mastri dal numero ??1 al ?69  (MM)
• Conti (sottoconti dal .00001 al .00999) (CCCCC)

Mastri dal 501 al 599 (tutti liberi, solo clienti) - Mastri dal 601 al 699 (tutti liberi, solo fornitori)

Raggruppamenti “Standard” 80/81
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Le aziende installate possono essere:

AZIENDE DI RAGGRUPPAMENTO (associata ad un raggruppamento standard)
Le aziende condividono la rubrica del piano dei conti, i gruppi e mastri, i codici d’esenzione iva

AZIENDE BATTEZZATE (piano dei conti creato ex novo, oppure piano dei conti creato come copia di raggruppamento
standard)
Tali aziende non condividono nulla con altre aziende dell’installazione. Si possono creare ex novo una propria rubrica del
piano dei conti e propri archivi e tabelle, oppure possono fare una copia di un raggruppamento già esistente come base di
partenza

AZIENDE BATTEZZATE ABBINATE AL RAGGRUPPAMENTO (collegate ad un raggruppamento standard)
Le aziende sono collegate ad un piano dei conti “standard” usufruendo degli aggiornamenti rilasciati da Passepartout, pur
rimanendo battezzate

Alcuni Concetti  Generali
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Entrare in ‘Apertura Azienda’ nell’anno in cui si vuole creare l’azienda e premere il pulsante

Creazione Azienda di  Raggruppamento
 I n s t a l l a z i o n e  P e r s o n a l i z z a t a  ( P )
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Se si indica il RAGGRUPPAMENTO di appartenenza, il
programma visualizza il Livello del Piano dei Conti. Se non
viene indicato alcun raggruppamento significa che l’Azienda
è Battezzata ed è quindi necessario indicare il Livello del
Piano dei Conti prescelto. Questo dato NON È PIÙ
MODIFICABILE.

La GESTIONE viene impostata in base alle specifiche del
Contratto Licenza d’uso. Se “Tipo di Gestione”:

=‘1’ (Contabilità)

=‘2’ (AziendaleContabilità + Magazzino)

=‘3’ (ProduzioneAziendale + Produzione)

Creazione Azienda di  Raggruppamento
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Definire alcuni parametri contabili per abilitare o
meno determinate funzioni

Utilizzare il comando Ok [F10] su tutte le videate
riassuntive che mostra il programma

Creazione Azienda di  Raggruppamento
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Viene richiamato l’elenco degli archivi che l’utente può scegliere di impostare

G: Generali, in comune a tutte le

A: Aziendali, esclusivi della singola azienda aziende dell’installazione

R: Raggruppamento, comuni per le azienda di raggruppamento

Confermare la tipologia di gestione archivi principali

Creazione Azienda di  Raggruppamento
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Se non viene specificato un raggruppamento è possibile creare un’azienda ABBINATA al piano dei conti standard tramite il comando
ABBINA MASTER PASS.

L'azienda creata, pur essendo battezzata, potrà usufruire degli aggiornamenti al piano dei conti standard ed alle tabelle. I nuovi conti
creati (o le nuove esenzioni iva) saranno però specifiche solo dell’azienda in oggetto.

Creazione Azienda Abbinata al  Raggruppamento
 I n s t a l l a z i o n e  P e r s o n a l i z z a t a  ( P )
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Se non viene specificato un raggruppamento è possibile creare un’azienda COPIANDO un raggruppamento già installato utilizzando il
comando copia

Qualora si effettui la copia da un RAGGRUPPAMENTO STANDARD viene eseguita una semplice copia di file, come base di partenza per
l'azienda, la quale potrà effettuare qualunque tipo di modifica sui dati

NON SI AVRÀ ALCUN TIPO DI AGGIORNAMENTO DEL PIANO DEI CONTI

Creazione Azienda Copia di  Raggruppamento
 I n s t a l l a z i o n e  P e r s o n a l i z z a t a  ( P )
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Entrare nell’anno in cui si vuole creare l’azienda, premere                           compilare il campo sigla azienda

Creazione Azienda di  Raggruppamento
 I n s t a l l a z i o n e  A u t o m a t i c a  ( I )
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AZIENDA - ANAGRAFICA AZIENDA - DATI AZIENDALI

Creazione Azienda
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PARAMETRI CONTABILI

Validi per tutti gli ANNI gestiti

Modificabili di ANNO in ANNO

Regolano il funzionamento delle diverse operazioni 
contabili dell’azienda

Devono essere dichiarati in fase d’installazione e solo 
alcuni non sono più modificabili

Abilitano funzioni

Determinano le diverse proprietà contabili

Queste impostazioni sono LEGATE ALLA SINGOLA  AZIENDA 

Creazione Azienda
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Sono relativi all’attività iva dell’azienda

Sono annuali solari

Il parametro Impresa/Professionista, una 
volta impostato, non è più modificabile

Gestione beni usati: modificabile da 
operazione di servizio

Creazione Azienda
 PA R A M E T R I  AT T I V I TA ’  I VA
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A C Q U I S T I

V E N D I T E

È possibile inserire una “Descrizione” in corrispondenza del sezionale legato alla sigla del documento (Italia, RSM, Cee). Tale descrizione verrà
riportata nella stampa della Liquidazione IVA e nella Stampa del relativo Registro.
N.B. E’ importante inserire le numerazioni corrette in fase d’installazione (se l’azienda è creata ad esercizio avviato).

Impostare, visualizzare, modificare 
NUMERATORI PROGRESSIVI e NUMERI DI 
SERIE per documenti di 
Contabilità/Magazzino

 N U M E R AT O R I  R E G I S T R I  I V A  E  D O C U M E N T I

Creazione Azienda
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FUNZIONE DI DUPLICA PER TIPO  Utilizzando tale funzione, se il conto origine è un conto standard (sia patrimoniale che
economico), il nuovo conto ne assumerà tutte le caratteristiche (quindi avrà automaticamente codificate sia le correlazioni
con la dichiarazione dei redditi che il codice UE) .

"RANGE LIBERI" NELL'AMBITO DEL PIANO DEI CONTI STANDARD 80  All'interno dei conti riservati (i primi 999), previsti
per il piano dei conti del raggruppamento 80, sono stati previsti degli intervalli in cui l'utente può inserire dei nuovi conti
aventi le stesse caratteristiche del conto PADRE. In questi conti la procedura imposterà automaticamente i codici per il
bilancio UE e gli agganci alle dichiarazioni dei redditi e NON potranno essere modificati.

Raggruppamenti “Standard” 80/81

 C O D I F I C A R E  U N  N U O V O  C O N T O  PAT R I M O N I A L E  /  E C O N O M I C O
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1. Si richiama il conto da duplicare e lo si conferma (ad es. 
108.00001)

2. Si digita il Gruppo Mastro di riferimento seguito dalla 
dicitura “.AUTO” (ad es. 108.AUTO), si preme il pulsante 
Duplica per Tipo

Viene proposta associazione ai righi redditi e bilancio del
conto Duplicato e si può modificare la descrizione

Raggruppamenti “Standard” 80/81
 D U P L I C A  C O N T O
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1. Si ricerca il conto da duplicare nella seconda parte della finestra 
dell’Anagrafica Piano dei Conti

2. Si preme il pulsante ‘Duplica conto’

Viene proposta associazione ai righi redditi e bilancio del
conto Duplicato e si può modificare la descrizione

Raggruppamenti “Standard” 80/81
 D U P L I C A  C O N T O
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Si richiama il Gruppo di riferimento (ad es. 2 ‘Attivo circolante’) e si ricerca per codice con il tasto F2, poi ci si posiziona sul
Mastro di interesse e si preme il pulsante ‘Codifica da riferimento’

Nella finestra vengono indicati gli intervalli liberi
Per inserire quindi un nuovo conto si deve indicare per intero il
codice conto (es. 202.00002)

Raggruppamenti “Standard” 80/81
 C O D I F I C A  D A  R I F E R I M E N T O
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Le aziende possono disporre di propri clienti/fornitori con propria numerazione 

oppure

possono sfruttare la Rubrica Unica (previa attivazione nei parametri contabili)

Inserimento di  un Cliente/Fornitore
 C O N TA B I L I TÀ - R U B R I C A  C L I E N T I / F O R N I T O R I
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La funzione consente di avere una rubrica sovraziendale contenente i dati anagrafici dei soggetti che saranno utilizzati
all’interno delle varie aziende

- Lo stesso nominativo può essere utilizzato sia come cliente che come fornitore -

Per creare nuovi cli/for su un’azienda che aderisce alla rubrica unica (sia con “S”. “C”. “R”.) è obbligatorio specificare almeno
uno tra i valori : Part. iva e Cod. Fiscale

In questo modo ogni terminale che gestisce la rubrica unica può:

- INSERIRE UN NOMINATIVO NELLA RUBRICA AZIENDALE E PUO’ ALIMENTARE ANCHE LA RUBRICA UNICA

- COPIARE UN NOMINATIVO PRESENTE NELLA RUBRICA UNICA NELLA PROPRIA RUBRICA AZIENDALE, EVITANDONE LA
CODIFICA MANUALE

L’anagrafica presente nella rubrica aziendale viene “collegata” alla corrispondente anagrafica della rubrica unica tramite un
codice ID (identificativo) univoco.

Rubrica Unica
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I possibili valori sono:

N (No): l’azienda lavora esclusivamente con la propria rubrica clienti/fornitori.

S (Sì): l’azienda utilizza la rubrica unica clienti/fornitori.

Se l’azienda inserisce un nuovo cli/for questo viene memorizzato nella rubrica aziendale e automaticamente in quella unica.

Esempio: Rossi Mario - Partita Iva 012345678 ID rubrica unica: 01

Conto azienda A: 501.00001 (cliente)

Conto azienda B: 501.00002 (cliente)

In questo caso, Rossi Mario è memorizzato nella rubrica unica con codice ID 01 ma ciascuna azienda lo ha “agganciato” alla
propria rubrica con un proprio codice conto.

Rubrica Unica
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I possibili valori sono:

R (a Richiesta): operatività analoga all’opzione “S”, ma ad ogni nuova codifica da parte dell’azienda viene domandato se il
conto codificato deve essere o meno riportato anche nella rubrica unica clienti/fornitori, se non presente

C (Centralizzata per raggruppamento): per l’azienda che appartiene ad un raggruppamento la codifica di un nuovo
cliente/fornitore implica l’assegnazione di un contatore di raggruppamento (e non aziendale) a cui fanno riferimento tutte le
aziende associate a tale raggruppamento (tutte le aziende che hanno C e fanno parte di quel raggruppamento specifico
avranno nella rubrica lo stesso codice conto e stesso ID)

Esempio: Rossi Mario - Partita Iva 012345678;

Conto azienda A: 501.00001 Rossi Mario ID rubrica unica: 01

In questo caso se l’azienda B cerca di codificare il cliente Rossi Mario automaticamente la procedura gli associa il conto
“501.00001” prelevandolo dalla rubrica unica centralizzata (associato all’ID 01).

Conto azienda B: 501.00001 Rossi Mario ID rubrica unica: 01

Rubrica Unica
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Per inserire un nuovo nominativo è necessario posizionarsi nel menù «Aziende - Gestione rubrica unica»

Successivamente si aprirà l’anagrafica del nominativo e si dovranno inserire tutti i dati anagrafici. Alla conferma verrà assegnato
un numero identificativo (ID).

Rubrica Unica
 I N S E R I M E N T O  A N A G R A F I C A  D A  G E S T I O N E  R U B R I C A  U N I C A
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Successivamente si aprirà l’anagrafica del nominativo e si dovranno inserire tutti i dati anagrafici. Durante l’inserimento è presente il
controllo se il nominativo associato a quella partita iva è già presente in Rubrica Unica. Se è presente avvisa con un messaggio. Se non è
presente, alla conferma, il programma assegna un numero identificativo (ID)

Per inserire un nuovo nominativo è necessario posizionarsi nel menù
«Contabilità-Rubrica Clienti/Fornitori» premere «Nuovo» e selezionare il
Mastro del cliente o fornitore

Rubrica Unica
 I N S E R I M E N T O  C L I / F O R  D A  R U B R I C A  A Z I E N D A L E
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Nel momento in cui siamo posizionati sul 
campo codice alternativo è attivo il tasto 
“Rubrica unica” da  cui si può ricercare e 
importare il nominativo (Riporta ID su scheda 
anagrafica). 

Per inserire un nuovo nominativo è necessario posizionarsi nel menù
«Contabilità -Rubrica Clienti/Fornitori» premere «Nuovo» e selezionare il
Mastro del cliente o fornitore

Rubrica Unica
 I N S E R I M E N T O  C L I / F O R  N E L L A  R U B R I C A  A Z I E N D A L E  R I C H I A M A N D O L O  D A L L A  R U B R I C A  U N I C A
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• + = RICERCA PER CODICE

• - = RICERCA PER COD. ALT.

• ,  = RICERCA PER NOME

• .  = RICERCA PER PART. IVA 

INDICARE . SEGUITO DAL CONTENUTO DELLA P.IVA POI PREMERE INVIO

Rubrica Unica
 M O D A L I T À  D I  R I C E R C A  D I  U N  C L I E N T E / F O R N I T O R E  D A L L A  R U B R I C A  U N I C A  C L I E N T I / F O R N I T O R I

 D A  P R I M A N O T A
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TABELLA VALUTE  In questa tabella vanno codificate tutte le valute che si vogliono utilizzare nella gestione del programma. Si
possono gestire un massimo di 30 valute, compresa la lira italiana, il cui codice è obbligatoriamente il numero 10

CAMBI VALUTA  Questa tabella consente di definire i cambi giornalieri delle valute gestite. Si possono inserire i cambi giornalieri
delle valute extra Euro (es. Dollari, Yen) rispetto all'Euro, e viceversa. Per le monete dell'UEM non sono richiesti i cambi perché
fissati irrevocabilmente in data 01/01/1999

GRUPPI E MASTRI  In questo archivio viene revisionata “la struttura del piano dei conti” del raggruppamento. [se il piano dei
conti è a 2 livelli vengono specificati tutti i MASTRI, nel caso di piano dei conti a 3 livelli vengono specificati tutti i GRUPPI ed i
MASTRI]

N.B. I conti vanno inseriti dalla funzione “ANAGRAFICA PIANO DEI CONTI”

Impostazione Parametri  di  Base
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• CONTI AUTOMATICI  Questa tabella consente di definire i Conti automatici che servono al programma per eseguire
automaticamente alcune scritture contabili. I Gruppi e i Mastri utilizzati da tali conti devono già essere inseriti nell'apposita
tabella

• CESPITI IMMOBILIZZAZIONI Queste voci consentono di valorizzare i parametri per la gestione dei cespiti e delle relative
manutenzioni

• INTERMEDIARI/FORNITORI SERVIZIO TELEMATICO  Questa tabella consente di definire gli intermediari abilitati all'invio
telematico

• TABELLA CODICI TRIBUTO F24  Questa funzione comprende una serie di informazioni e tabelle utili alla creazione della
stampa e generazione del file telematico f24. Al suo interno contiene la tabella dei Codici Tributo che sarà utilizzata per la
gestione delle Ritenute d'Acconto sulle prestazioni dei professionisti

Impostazione Parametri  di  Base
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Tabella COMUNE a tutte le aziende dello stesso
RAGGRUPPAMENTO o AZIENDALE

Nelle registrazioni di primanota le causali condizionano una serie
di AUTOMATISMI: tipologia dei conti, automatici, registri ecc…

Le causali possono essere PERSONALIZZATE creando maschere di
immissione guidata sia per i conti utilizzati che i registri coinvolti.

NB: Se si utilizzano «CAUSALI GUIDATE»   hanno priorità 
rispetto agli automatismi sui conti e cli/for.

Impostazione Tabelle Contabil i

 C A U S A L I  C O N T A B I L I
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Il primo carattere (ALFABETICO) identifica la
Tipologia di Esenzione o non assoggettamento:

Esempi

N: non imponibili (N08, non imponibile art.8)

E: esenti (E10, esente art. 10)

S: escluse (S15,escluse art.15)

F: fuori campo iva (F02,3)

N.B. Per i codici forniti è presente una legenda nel manuale Contabilità  generale Appendice A. Tali codici  non sono modificabili ma è 
possibile, per l'utente, inserirne di ulteriori, utilizzando le seguenti lettere: ABCDHIJKLM. 

 E S E N Z I O N I  I V A

Impostazione Tabelle Contabil i
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A fronte di una stessa natura ci possono essere molteplici codici.
NB: AI FINI DELL’IMPORT XML il programma registrerà la fattura
• con il primo codice della tabella iva che presenta quella 

natura,                                                OPPURE
• con il codice d’esenzione indicato nell’anagrafica del 

cliente/fornitore
• con il codice indicato direttamente in fase di import 

 N AT U R A  E S E N Z I O N I  F I L E  X M L

Impostazione Tabelle Contabil i
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Parametro contabile:

“Gest. Centri costo/ricavo” = ‘S’

Registrazioni di Primanota (Testata e Righe)

In alcuni documenti di Magazzino (Testata)

Bilancio di Verifica dettagliato per Centri di Costo/Ricavo

Impostazione Tabelle Contabil i

 C E N T R I  D I  C O S T O  E  R I C A V O  ( M A X .  9 9 9 )
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Codifica delle condizioni di Pagamento personalizzate, utilizzate nella Gestione dello Scadenzario (Clienti/Fornitori)

Per ogni Pagamento è possibile specificare

Descrizione

Numero  Rate (Max. 250) e Tipologia

Altri Dati del pagamento

Impostazione Tabelle Contabil i

 P A G A M E N T I  ( M A X .  2 5 5 )
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Attraverso questa tabella è possibile codificare le banche con cui
l’azienda intrattiene rapporti

La tabella può essere Generale o Aziendale

Impostazione Tabelle Contabil i
 B A N C H E  ( M A X .  2 5 5 )
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Ci si posiziona sul registro che si vuole creare
es: vendite e si clicca su Varia serie (Parametro
in alto a Dx) e si incrementa il numero.
Successivamente con invio sul sezionale delle
vendite è possibile inserire la denominazione
del registro.

Anagrafica Azienda-Dati  Aziendali-Numeratori

 C R E A R E  S E Z I O N A L I  D I S T I N T I
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Sui conti del piano dei conti  è 
possibile impostare un 
Assoggettamento iva specifico 
ed una eventuale % di 
indetraibilità

Righi Dichiarazione ci permette 
di verificare la deducibilità del 
conto (Costo /Ricavo) ai fini 
fiscali

.

Automatismi sui Conti
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Sui conti economici del piano dei conti  è possibile 
impostare assoggettamento iva specifico.

Sui clienti / fornitori  è possibile 
impostare:
- assoggettamento iva particolare
- contropartite contabilità

NB: Se si utilizzano «CAUSALI GUIDATE»
hanno priorità rispetto a questi automatismi.

Automatismi sui Conti
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IMMISSIONE PRIMANOTA E FUNZIONI 
COLLEGATE
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Le principali voci che consentono di gestire le registrazioni di primanota sono: 

DOCUVISION - IMPORT FATTURE: per importare le fatture che ARRIVANO IN XML

IMMISSIONE PRIMANOTA: per inserire nuove registrazioni

REVISIONE PRIMANOTA: per visualizzare, revisionare tutte le operazioni contabili e importare le fatture xml

SCHEDE CONTABILI: per visualizzare la scheda contabile di un conto con possibilità di revisionare le relative operazioni e saldo
progressivo.

Immissione Primanota e Funzioni Collegate
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Tramite il programma di immissione primanota si effettua la contabilizzazione dei documenti relativi alla gestione aziendale.

È possibile fare una prima distinzione fra:

OPERAZIONI CHE RIENTRANO NEL REGIME IVA

OPERAZIONI CHE NON RIENTRANO NEL REGIME IVA

N.B. In base alle operazioni che si devono inserire è necessario impostare il numero dei registri e dei sezionali necessari.

Registrazioni Contabil i
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Operazioni sulle quali si calcola l'IVA in base alle aliquote vigenti

Operazioni sulle quali non si calcola l'IVA ma che sono comunque soggette agli altri adempimenti previsti dalla normativa iva
(fatturazione, registrazione, liquidazione, dichiarazione annuale)

ESEMPI:

Operazioni Non Imponibili le cessioni tra paesi dell'UE e le esportazioni (esempio N41)

Operazioni Esenti  operazioni su cui non si calcola l'IVA per garantire un trattamento favorevole per l’utilizzatore
finale (serv. sanitari, scolastici, di assistenza) (es.E10)

Operazioni che Rientrano nel Regime Iva

 O P E R A Z I O N I  I M P O N I B I L I  

 O P E R A Z I O N I  N O N  I M P O N I B I L I  /  E S E N T I  
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Per la corretta registrazione delle operazioni che rientrano nel regime iva sono previste una serie di causali specifiche:

FR FATTURA RICEVUTA                                                 

FE FATT. EMESSE                                                  

NR NOTA ACCR.R.                                                  

NE NOTA ACCR.E.                                                  

FS FT.IVA E.DIF                                                  

NS NC.IVA E.DIF                                                  

RF FATT. CORRIS                                                  

RI RIC. FISCALE                                                  

CO CORRISPETT. 

Operazioni che Rientrano nel Regime Iva

 C A U S A L I  “ I V A ”
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Operazioni che non sono soggette agli adempimenti previsti dalla normativa IVA ma che comunque devono essere annotate
per adempiere a quanto previsto dal TUIR o dal codice civile:

PG PAGAMENTO   

AC ACCONTO     

AB ABBUONO     

LQ LIQUIDAZIONE

AM AMMORTAMENTO

AP APERTURA    

CH CHIUSURA    

GR GIROCONTO   

BA BILANCIO AP.

Operazioni che Non Rientrano nel Regime Iva

 C A U S A L I  “ N O N  I V A ”
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SCADENZARIO
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T r a m i t e  q u e s t a  f u n z i o n e  è  p o s s i b i l e :

 C O N T R O L L A R E  S C A D E N Z E  d i  P A G A M E N T I  /  I N C A S S I

 E M E T T E R E  E F F E T T I  C A R T A C E I  E  D I S T I N I T E  E L E T T R O N I C H E

 G E N E R A R E  E S T R AT T I  C O N T O

Scadenzario Clienti  e Fornitori… perché serve?
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Le REGISTRAZIONI che movimentano lo scadenzario si possono suddividere in:

• operazioni (FE/FR) che generano rate/scadenze

• operazioni a chiusura di rate (INCASSI/PAGAMENTI) 

Le SCADENZE possono essere: 

• APERTE: rate ancora da pagare. Accanto al tipo rata (C/M/…) non compare nulla.

• CHIUSE : P =  Rata pagata

e\E = Rata in esposizione (ancora a rischio insoluti)

e esposizione Portafoglio

E esposizione Bancaria

Scadenzario Clienti  e Fornitori
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È una funzione attivabile dai PARAMETRI CONTABILI in fase di creazione azienda oppure successivamente dalla funzione di servizio

Risultano due tipologie di gestione:

• S C A D E N Z A R I O “ A D O C U M E N T O ” ( o “ N o r m a l e ” )

• S C A D E N Z A R I O “ A PA R T I T E ” n o n p e r p r o f e s s i o n i s t i

Attenzione: se si abilita lo scadenzario a partite non è più possibile tornare alla gestione a documento

Scadenzario Clienti  e Fornitori… come lo gestiamo?
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DI DEFAULT LO SCADENZARIO è ATTIVO (Installazione Automatica dell’azienda)

-Impostare il parametro contabile: “Gest.estratto Conto/scadenzario/effetti” («Servizi-Variazioni-Varia Parametri Aziendali»)

-Impostare/Verificare “diverse modalità Pagamento”  in «Contabilità-Tabelle-Pagamenti» 

Scadenzario a Documento Operazioni Preliminari
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LO SCADENZARIO si apre automaticamente:

• Q u a n d o s i è p o s i z i o n a t i s u c l i e n t e / f o r n i t o r e

• I n f a s e d i c o n f e r m a d i u n a r e g i s t r a z i o n e c o n t a b i l e , p e r i n s e r i r e l a m o d a l i t à d i p a g a m e n t o

È attivo il tasto funzione [F5], Ulteriori Dati, che permette di inserire altre informazioni sulla rata. Per indicare che esistono degli “ulteriori
dati”, sulla prima riga della testata dello scadenzario, a fianco della ragione sociale del CLI/FOR, viene visualizzata la dicitura (ud).

Scadenzario a Documento
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1 ) l ’ i m p o r t o d i o g n i d o c u m e n t o i n s e r i t o i n p r i m a n o t a d e v e e s s e r e u g u a l e a l l a s o m m a
a l g e b r i c a d i t u t t e l e s u e r a t e ( s i a a p e r t e c h e c h i u s e ) ;

2 ) i l s a l d o d e l l o s c a d e n z a r i o d e v e s e m p r e e s s e r e u g u a l e a l s a l d o d e l c o n t o c o n t a b i l e
a b b i n a t o ;

3 ) p e r c i a s c u n c l i e n t e / f o r n i t o r e v i e n e a c c e t t a t o u n s o l o d o c u m e n t o a v e n t e l a s t e s s a
c a u s a l e , n u m e r o e d a t a ( c o n t r o l l o b l o c c a n t e ) ;

4 ) u n o s t e s s o d o c u m e n t o p u ò a v e r e p i ù r a t e c o n c o n d i z i o n i d i p a g a m e n t o d i v e r s e ;

5 ) o g n i d o c u m e n t o p u ò a v e r e a l m a s s i m o 2 5 0 r a t e , o p p u r e 2 4 s e s i t r a t t a d i
d o c u m e n t i c o n r i t e n u t a d ’ a c c o n t o .

Scadenzario a Documento
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Indicare la causale PG (Pagamento) e richiamare il Fornitore;

Entrare nello Scadenzario [F8] e chiudere con la P di Pagato le rate della fattura che si intende pagare;

Uscire dallo Scadenzario [F8] e scegliere una contropartita di pagamento e confermare la registrazione

Pagamento Fatt.  Ricevuta da Immissione Primanota

Non si inserisce l’importo del pagamento e con 
[F8] si entra in Scadenzario

Si inserisce la P di Pagato sulla relativa rata
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Indicare la causale NR (NOTA DI CREDITO) e richiamare il FORNITORE;

Inserire tutti i dati della nota di credito e confermare con Ok [F10]

Nello SCADENZARIO occorre premere il pulsante PAREGGIO [F4], la procedura genera una rata con il riferimento della nota di credito;

Digitare la P di pagato sulla rata relativa alla NR e sulla rata che si deve stornare indicando l’importo parziale. Si genererà una rata per
differenza.

Nota di Credito di  Fattura Non Pagata/Incassata 
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• Indicare la causale NR/NE (NOTA DI CREDITO) e richiamare il FORNITORE;

• Inserire tutti i dati della nota di credito e confermare con Ok [F10]

• All’apertura dello SCADENZARIO premere il pulsante PAREGGIO [F4], la procedura genera una rata con il riferimento della nota di
credito;

• La rata si compenserà con un’altra fattura, oppure si fa una scrittura di PG e si chiude con la P anche la nota di credito (se si
restituiscono i soldi)

Nota Di Credito Di Fattura Pagata/Incassata 
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Per visualizzare tutte le rate pagate/incassate occorre posizionarsi in data 1/1/anno, oppure impostare il parametro contabile ‘Num.
gg di visual.rate pagate’ = 365

 Accedere al menu ‘Contabilità - Revisione Primanota/Schede Contabili’ ricercare la scrittura di PG da cancellare e cliccare su
ELIMINA.

 Confermando la cancellazione si apre la finestra delle scadenze del soggetto interessato, occorre posizionarsi sulla scadenza
relativa alla fattura in oggetto e premere il pulsante CANCELLA PAGAMENTO.

Cancellazione Pagamento 
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SALDACONTO CLIENTI FORNITORI
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 Multi soggetto: Gestione contemporanea di incassi o pagamenti relativi a più soggetti

 Multi registrazione: Con una sola sessione di incasso o pagamento si possono generare più operazioni contabili con date di
registrazione diverse

 Gestione abbuoni o sopravvenienze

 Personalizzazione dei conti di incasso e pagamento, abbuono, sopravvenienza e spese banca

 Multi annuale: possibilità di incassare/pagare scadenze registrando le relative operazioni in anni contabili diversi

 Gestione delle spese banca

 Genera in automatico le operazioni contabili (generali o dettagliate)

Nuovo Saldaconto Cli-For 
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Contabil ità - Incassi  e Pagamenti - Saldaconto Cli-For 
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Le operazioni imponibili (art.1) sono quelle operazioni sulle quali si calcola l'IVA in base alle aliquote vigenti (aliq.22)

• utilizzare la causale FR e immettere il numero della fattura e la data del documento;

• nella prima riga scegliere il conto FORNITORE, tramite le possibili diverse ricerche e imputare poi il VALORE e l’importo totale
(comprensivo di Iva) della fattura;

• nella seconda riga scegliere la contropartita di costo, immettere l’aliquota nel “castelletto iva” poi confermare la registrazione una
volta presenti tutte le righe;

• se attivo lo scadenzario, inserire la modalità di pagamento dell’azienda verso il fornitore.

Registrazioni Imponibil i :  Fattura Ricevuta Con Iva
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• utilizzare la causale FE e inserire la data di emissione del documento;

• posizionarsi nella prima riga di primanota, scegliere il conto CLIENTE tramite le possibili diverse ricerche e imputare poi il VALORE e
l’importo della fattura;

• posizionarsi nella seconda riga di primanota e scegliere la contropartita di ricavo, immettere l’aliquota nel cosiddetto “castelletto
iva” poi confermare la registrazione;

• se attivo lo scadenzario, inserire la modalità di pagamento del cliente.

Registrazioni Imponibil i :  Fattura Emessa
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Le operazioni esenti (art.10 DPR633/72) sono operazioni su cui non si calcola l'IVA, per garantire un trattamento favorevole
per l’utilizzatore finale (servizi sanitari, scolastici, di assistenza) (es.E10).

Lo Specialista è obbligato a:

• utilizzare la causale FE e inserire la data di emissione del documento;

• scegliere il conto CLIENTE e indicare l’importo della fattura;

• posizionarsi nella seconda riga di primanota e scegliere la contropartita di ricavo, immettere nel “castelletto iva” il codice di
esenzione (E10,8) e confermare la registrazione;

• se attivo lo SCADENZARIO, inserire la MODALITÀ DI PAGAMENTO del cliente.

Registrazioni Esenti:  Prestazioni Mediche/Sanitarie
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• Utilizzare la causale FR ed immettere il numero della fattura e la data di ricezione documento;

• scegliere il conto del fornitore e la sua contropartita di costo, immettendo nel castelletto IVA “-22”;

• il debito IVA sarà imputato sulla contropartita di costo;

• la FR verrà annotata tra le operazioni indetraibili all’interno del registro acquisti e nel prospetto riepilogativo della stampa della
liquidazione IVA.

NB: è disponibile all’interno del castelletto iva anche il tasto funzione [ShF8] Automatismo indetraibilità che consente di indicare
sulla singola riga l’imponibile, la % di iva e la % di indetraibilità qualora l’iva non sia TOTALMENTE INDETRAIBILE

Registrazioni  Indetraibil i :  FR con Iva Indetraibile
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• Impostando l’aliquota iva preceduta dal segno ‘-’ e impostando la % di 
indetraibilità 

• Codificando una sotto-causale personalizzata che  riporti tra i conti 
memorizzati un conto di costo in  cui è stata impostata la percentuale di 
indetraibilità 

Automatismi Legati  al l ’ indetraibil i tà
 E s e m p i o  c o n  i n d e t r a i b i l i t à  p a r z i a l e  a l  5 0 %

Apposito tasto funzione sul castelletto iva  
«Automatismo indetraibilità» [ShF8]
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Il DL n.50 del 24/04/2017 (successivamente chiarito in alcuni aspetti dalla Circolare dell’Agenzia delle Entrate n. 1 /E del 17/01/2018) ha 
introdotto diverse novità relative alla possibilità di detrazione dell’iva acquisti, derivante da documenti dell’anno precedente.

In sintesi:
• Le fatture di acquisto (o note di credito) datate 2020 ma ricevute e registrate nel 2021, potranno essere detratte nel 2021 se registrate 

entro il 30/04/2021.

• Invece un documento datato 2020, ricevuto nel 2020 e non contabilizzato nel 2020, potrà essere portato in detrazione nella dichiarazione
iva 2020, purché registrato entro il 30/04/2021 su un sezionale acquisti dedicato. Se la registrazione dovesse avvenire oltre il mese di
aprile 2021, l’iva diviene totalmente indetraibile

Fa t t u r e  R i c e v u t e  n e l l ’A n n o  P r e c e d e n t e  Re g i s t rat e  n e l l ’a n n o  C o r r e n t e  

( N u o v a  G e s t i o n e  D e t ra i b i l i t à  A c q u i s t i )
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Sul sezionale marcato, non possono essere registrati:
• documenti con causale FS/NS
• operazioni DOPPIO PROTOCOLLO (perché devono essere registrate sul registro delle vendite entro il mese di ricezione della fattura art 17 

comma 5) 
• documenti con codici di esenzione relativi alla gestione dei Beni usati e delle Agenzie Viaggi (art. 74Ter)

Il sezionale va marcato impostando a ‘Sì’ il
parametro “RisDocAnnoPrec”

Dal 2019, è possibile marcare uno o più sezionali acquisti per rilevare documenti di acquisto (FR/NR) contabilizzati in un anno solare ma
datati e ricevuti nell’anno precedente.

Fa t t u r e  R i c e v u t e  n e l l ’A n n o  P r e c e d e n t e  Re g i s t rat e  n e l l ’a n n o  C o r r e n t e  

( N u o v a  G e s t i o n e  D e t ra i b i l i t à  A c q u i s t i )

 A z i e n d e  – A n a g r a f i c a  A z i e n d e  – D a t i  A z i e n d a l i  – N u m e r a t o r i  R e g i s t r i  i v a  e  D o c u m e n t i
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Alla conferma della registrazione il programma richiede di
indicare l’Anno di ricezione del documento.

NOTA BENE: Il dato relativo alla data di ricezione è richiesto
SOLO in Immissione Primanota per cui revisionando un
documento già contabilizzato, l’anno di ricezione non viene
più richiesto

• Nella liquidazione iva periodica non vengono prese in considerazione queste registrazioni né nel 2020 né nel 2021.

• Le FR/NR registrate nel sezionale marcato sono considerate solo nell’elaborazione della Dichiarazione Annuale iva. (Per le aziende 
in ordinaria al 31/12/2020 occorre rilevare il valore : Erario c/iva (D) a debiti diversi (A) e all'invio della dichiarazione iva nel 2021: 
Chiudere i debiti diversi a iva su acquisti.)

Fa t t u r e  R i c e v u t e  n e l l ’A n n o  P r e c e d e n t e  Re g i s t rat e  n e l l ’a n n o  C o r r e n t e  

( N u o v a  G e s t i o n e  D e t ra i b i l i t à  A c q u i s t i )

 C o n t a b i l i t à  – I m m i s s i o n e  P r i m a n o t a
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Mensili
L’iva sulle fatture registrate nei primi quindici giorni del mese successivo a quello in cui l’operazione è stata effettuata può essere detratta
nella liquidazione del mese precedente, purché all’interno del medesimo anno solare.

Trimestrali
La detrazione, in relazione alle operazioni effettuate in uno qualsiasi dei mesi del trimestre solare (ad eccezione del quarto trimestre), può
essere effettuata nella liquidazione del trimestre precedente a condizione che la fattura pervenga e sia annotata entro il 15 del secondo
mese successivo. Per cui, un contribuente trimestrale che ha effettuato ad esempio un acquisto a marzo 2020, potrà detrarre l’iva nella
liquidazione relativa al primo trimestre, da effettuare entro il 16/05, a condizione che riceva e annoti la fattura entro il 15/05.

L’art. 14 del DL 119/2018 ha integrato l’art.1, comma 1 del DPR n. 100/1998, che disciplina le regole per l’esecuzione della liquidazione
periodica Iva.

Fatture Con Competenza Iva Mese/Trimestre Precedente 
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Il programma consente di “marcare” le operazioni contabili di tipo FR/NR e FE/NE, effettuate nei primi 15 giorni del mese, al fine di poter
anticipare la detrazione dell’iva nel periodo di liquidazione precedente, sia questo mensile o trimestrale.

La marcatura è possibile attraverso il pulsante ‘Competenza iva periodo precedente’ quando si è posizionati nella testata del documento e
solo a partire dal secondo mese/trimestre iva.

Fatture Con Competenza Iva Mese/Trimestre Precedente 
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Per le prestazioni in subappalto di servizi di edilizia, così come per le cessioni di rottami oro da investimento e industriale, carta da
macero e altri materiali (tipo stracci, pelli, vetri, gomma e plastica) occorre utilizzare il meccanismo del “reverse charge”.

Il CEDENTE deve emettere fattura senza addebito dell’imposta specificando che l’operazione rientra nell’ ART.17 comma 6 (UTILIZZANDO I
CODICI R17/R74)

L’ACQUIRENTE provvederà ad integrare la fattura ricevuta, con l’indicazione dell’aliquota e della relativa imposta e ad annotare la fattura sia
nel registro degli acquisti che in quello delle vendite. E’ necessario utilizzare un sezionale dedicato.

Sul programma:
Registrando la fattura ricevuta sarà necessario premere F2 sul campo protocollo e inserire il protocollo secondario (vendite). Il programma
compila il campo “prot.” con il simbolo - A01/00001 questo serve ad indicare che l’operazione HA DOPPIO PROTOCOLLO e NON è INTRACEE;

• immettere il conto del fornitore con l’importo indicato nella fattura senza l’ammontare dell’iva;
• scegliere la contropartita di costo e immettere l’aliquota del 22%;
• l’iva viene movimentata sia in Dare che in Avere.

Reverse Charge
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La compilazione del campo "Tipo operazioni reverse charge" è un'opzione aggiuntiva che consente:
- la corretta compilazione nel quadro VJ della Dichiarazione iva   
- la corretta distinzione nella Liquidazione iva periodica.

Tabella  Tipo Operazione  Reverse Charge
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BENI
Il fornitore Italiano è obbligato a:
-emettere fattura (FE) inserendo nel “castelletto iva” il codice di non imponibilità N71 (non imponibil. ART 71 comma 1 D.P.R.633/72)
SERVIZI
-emettere fattura (FE) inserendo nel “castelletto iva” il codice di non imponibilità Z07,3 (non soggetto ART 7 ter)

BENI
Il fornitore Italiano è obbligato a:
-emettere fattura (FE) inserendo nel “castelletto iva” il codice di non imponibilità N08,1 (non imponibil. ART 8 comma 1)
SERVIZI
-emettere fattura (FE) inserendo nel “castelletto iva” il codice di non imponibilità Z07,3 (non soggetto ART 7 ter)

Esportazioni  Extra UE 

 E S P O R T A Z I O N E  V S .  S A N  M A R I N O  e  V A T I C A N O

 E S P O R T A Z I O N E  V S .  E X T R A C E E
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• Fornitore (azienda stessa)

• Annotare la fattura FR sia nel registro delle vendite che nel registro degli acquisti
(F2 sul campo prot. Selezionare sezionale specifico e intracee N). Il programma mette nel campo “prot”.: -A01/00001
ricordare che l’operazione HA DOPPIO PROTOCOLLO, e destinazione nel VJ3.

• FR Registrare bolla doganale creando fornitore bolla doganale

• GR fornitore bolla doganale e fornitore reale

• FR Spedizioniere

Importazioni /Reg. Acquisti  Extracee 

 F R  S E R V I Z I  E X T R A C E E   ( M E C C A N I S M O  R E V E R S E )

 F R  B E N I  E X T R A C E E   ( B O L L A  D O G A N A L E   E  F AT T U R A  S P E D I Z I O N I E R E )
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IL CEDENTE ha esercitato opzione iva per cassa emette fattura recante la dicitura iva ad esigibilità differita e non versa l’iva.

L’ACQUIRENTE CHE ha esercitato opzione iva per cassa, registra la fattura ma non può esercitare la detrazione dell’iva.

L’iva SARÀ ESIGIBILE (E VERRÀ PORTATA AUTOMATICAMENTE IN LIQUIDAZIONE)
- all’atto del pagamento
- decorso un anno dal momento di effettuazione dell’operazione
- per cessazione gestione iva per cassa che avviene per superamento volume affari o per opzione non più esercitata.

L’ACQUIRENTE CHE NON ha esercitato opzione iva per cassa, registra la fattura e può esercitare subito la detrazione dell’iva.

Registrazioni In Sospensione Iva  ( Iva Per Cassa) 
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Per effettuare le registrazioni è necessario:
 Verificare che il Cli/For interessato NON sia un ENTE PUBBLICO 

e NON sia un PRIVATO
 Abilitare il parametro “Gestione iva per cassa” = S (PARAMETRI 

IVA).

in Primanota si devono utilizzare le causali:

 “FS” per le fatture (V per le vendite e A per gli acquisti).
 “PS/NS” solo per pagamenti/rettifiche avvenute ENTRO 

L’ANNO. 

Iva Per Cassa: Operazioni Preliminari   
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• Per registrare i pagamenti utilizzare la causale PS (se effettuati entro 1 anno dall’operazione).

• Richiamare il cliente/fornitore e nella seconda riga, una contropartita economica per compilare il castelletto iva e gestire
l’eventuale residuo.

• Nella terza riga inserire il conto con cui è stato effettuato l’incasso/pagamento (cassa/banca)

• In conclusione il programma chiude il conto iva esigibilità differita e lo gira al conto iva “reale”.

N.B. Se dopo un anno la fattura non è stata ancora pagata l’iva diventa esigibile in automatico e sarà necessario registrare un PG
senza movimentare l’iva.

Iva Per Cassa: Registrazione del Pagamento
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«Escludi da gestione Split Payment» a «NO», L’importo dell’iva
verrà stornato dal totale documento e l’iva relativa dovrà essere
versata all’erario direttamente dall’ente.

PARAMETRI ATTIVITA’ IVA

RUBRICA CLIENTI/FORNITORI CLIENTE  - «Ente pubblico»  «Sì» 

Gli Enti pubblici pagheranno al fornitore SOLO l’importo del 
CORRISPETTIVO

«Escludi da gestione Split Payment» a «SI»: l’iva verrà inclusa in
liquidazione

CODIFICARSI NUOVO SEZIONALE apposito FATTURA ELETTRONICA 

FE Iva  Split  Payment Documenti Enti  Pubblici
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Per forzare l’inclusione in liquidazione è sempre possibile impostare a «Sì» il parametro evidenziato.

La registrazione contabile movimenta il conto automatico iva

Tale imposta viene girata sull’ente pubblico, poi sarà lui che
dovrà versare all’erario.

Il totale a pagare è al netto di iva.

La registrazione contabile viene esclusa dal calcolo della
liquidazione.

Documenti Enti  Pubblici  – Split  Payment
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A partire dal 01.07.2017 tale meccanismo è stato esteso anche alle operazioni effettuate nei confronti di altri soggetti non enti pubblici

Altri  Soggetti  Spl it  Payment
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FATTURE ELETTRONICHE
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Dal 01 gennaio 2019 le fatture non sono più cartacee ma emesse e trasmesse solo elettronicamente. Le fatture elettroniche
hanno formato Xml ed un tracciato standard, uguale per tutti.

Sono validi gli automatismi (contropartite, codici iva) che si usano anche in immissione primanota. 

Se non impostati sono utilizzati i conti automatici.

Fatture Elettroniche
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Le fatture possono essere emesse attraverso la funzione di Magazzino

NB: in questo modo LE FATTURE EMESSE risultano GIÀ REGISTRATE IN PRIMANOTA

Se sull’anagrafica dei clienti sono impostati contropartita e codice iva le fatture vengono registrate con tali automatismi
altrimenti vengono utilizzati i conti automatici

Emissione Fatture
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Le fatture (file in formato xml) possono essere importate nel gestionale attraverso la funzione di import fatture emesse da 

“Azienda – Docuvision – Fatture elettroniche PA-B2B – Fatture emesse – Import fatture”  oppure da

“Contabilità-Revisione primanota ”

Emissione Fatture
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Le fatture Ricevute dai FORNITORI possono PERVENIRE:

• direttamente al programma nel cruscotto delle fatture ricevute; se ai fornitori è stato comunicato il codice univoco di
Passepartout 5RUO82D oppure se tale codice è stato registrato in Agenzia delle Entrate associato alla partita iva dell’azienda;

• via PEC o sito Agenzia Entrate; (i files Xml delle fatture devono essere salvati in una directory e importati dalla funzione)

In entrambi i casi occorre fare l’import in primanota, da menu:

Azienda-Docuvision-Fatture elettroniche PA/B2B-Fatture ricevute-Import fatture

oppure da Contabilità-Revisione primanota-Import fatture xml

e occorre definire tramite «Parametri generali di import» oppure «Import primanota dettagliato riga articolo» i parametri 
per la registrazione contabile

NB Prima di procedere con l’import occorre controllare e completare le anagrafiche dei fornitori e verificare con quale
conto di costo o codice iva devono essere contabilizzate le fatture

Ricezione Fatture
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Nell’installazione deve essere
attivo il servizio di
Invio/Ricezione SDI

e/o

In Anagrafica azienda deve
essere configurato uno dei
servizi attivi in base al codice
contratto e impostati
attraverso la finestra «Fattura
XML-SR-Conserv.Digitale»

Operazioni Preliminari  per Import Fatture Xml
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Automatismi su Anagrafica Clienti/Fornitori  
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Modifica massiva del campo 
‘Tipo fattura elettr” = ‘B2B’ 

«Seleziona ulteriori dati»  per 
specificare su quali conti 
eseguire la modifica 
(Clienti/Fornitori)

Tipo Fattura Elettronica 
 S e r v i z i  – V a r i a z i o n i  – C o n t a b i l i t à  – V a r i a  c o n d i z i o n i  C l i e n t i / F o r n i t o r i
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CREARE SEZIONALI DISTINTI
•Ci si posiziona sul registro che si vuole creare es: vendite e si clicca su Varia serie (pulsante in alto a Dx) e si incrementa il numero.
•Successivamente con invio sul sezionale delle vendite si Inserisce la denominazione del registro

Tipo Fattura Elettronica - Numeratori
 A n a g r a f i c a  A z i e n d a - D a t i  A z i e n d a l i - N u m e r a t o r i  R e g i s t r i  I v a  e  D o c u m e n t i
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Sui conti del piano dei conti  è 
possibile impostare un 
Assoggettamento iva 
specifico ed una eventuale % 
di indetraibilità

Righi Dichiarazione ci 
permette di verificare la 
deducibilità del conto (Costo 
/Ricavo) ai fini fiscali

.

Automatismi sui Conti
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Il conto di contropartita utilizzato è quello inserito nell’anagrafica del cliente/fornitore

Se si utilizza una causale guidata, è usato il conto della sottocausale (se presente)

Se non è impostato nulla (o la causale

guidata non ha il conto), sono utilizzati

i conti automatici

Import Fatture Elettroniche: Contropartite
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• Il tipo utilizzato è quello inserito nell’anagrafica del cliente/fornitore

• Si può anche impostare nei parametri di importazione (sarà utilizzato se nel fornitore non c’è)

• Se non è definito nulla, la registrazione è importata senza tipologia e quando si revisiona un messaggio avvisa dell’assenza:

I mpor t  Fatture  E lettroniche  - T ipo  O peraz ion e Reverse  Charge
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Import Fatture Elettroniche Fatture Emesse
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Import Fatture Elettroniche Fatture Ricevute
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Import Fatture Elettroniche Fatture Ricevute

Import Primanota Dettagliato 
Articolo
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CORRISPETTIVI
IMPOSTAZIONI E REGISTRAZIONI
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Per i soggetti che commerciano al minuto e per le attività assimilate non esiste l’obbligo dell’emissione della fattura
ma le cessioni devono essere certificate con l’emissione di uno scontrino o della ricevuta fiscale (art.23 DPR.633/72)

Ci sono due tipologie di CORRISPETTIVI:

 Corrispettivi RIPARTITI possono essere gestiti al NETTO oppure al LORDO

 Corrispettivi VENTILATI sono sempre gestiti al LORDO

Corrispettivi  
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Scegliere come gestire i corrispettivi: al Lordo o al Netto «Servizi - Variazioni Parametri Aziendali»

Impostare nei Parametri iva l’eventuale gestione della ventilazione:

Impostazioni Preliminari   
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Occorre indicare se l’azienda gestisce i corrispettivi RIPARTITI O VENTILATI:

RIPARTITI: La registrazione dei corrispettivi avviene specificando l’aliquota iva alla quale il corrispettivo è soggetto. I corrispettivi ripartiti possono essere
LORDI o NETTI.

VENTILATI: la registrazione dei 
corrispettivi viene fatta globalmente 
senza distinzione di aliquota. Lo 
scorporo avviene in fase di 
liquidazione generando scritture LQ.

NETTI: 
avviene in fase di registrazione    

LORDI: 
lo scorporo                                                            
avviene in fase                                                           
di liquidazione 
generando 
registrazioni 
contabili (LQ)

Corrispettivi:  Tipologie di  Gestione 
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CORRISPETTIVI LORDI, la gestione dei corrispettivi è influenzata dall'impostazione dei conti automatici

-Gestione con conti automatici di default : in tal caso i corrispettivi lordi vengono registrati utilizzando SOLO il conto “807.00001
CORRISPETTIVI LORDI”. Con la contabilizzazione automatica della liquidazione Iva, in primanota verrà riportato la scrittura di scorporo che
chiude il conto“807.00001 CORRISPETTIVI LORDI” e come contropartita movimenta due conti: conto “807.00002 CORRISPETTIVI NETTI”
per la parte del corrispettivo netto e “415.00012 IVA SU VENDITE” per la parte Iva.

-Gestione con conti automatici uguali “807.00001 CORRISPETTIVI LORDI” sia per i corrispettivi Lordi che Netti: in tal caso la registrazione
dello scorporo, a seguito della liquidazione iva, del corrispettivo lordo in netto utilizzerà sempre lo stesso conto.

-Gestione con conto automatico generico per i corrispettivi Lordi (es. 807.?????), : al suo interno verranno codificati tutti i conti che
potranno essere utilizzati per registrare i corrispettivi lordi; anche in fase di contabilizzazione della liquidazione Iva definitiva la procedura
utilizza lo stesso conto utilizzato nella registrazione CO (807.?????).

Nel caso in cui non sia ancora stata eseguita la liquidazione in definitivo, è comunque possibile ottenere una simulazione dello scorporo
corrispettivi lordi, impostando a "S" l’omonimo parametro nella stampa del bilancio di verifica presente nel menù “Stampe – Contabili –
Bilanci”.

CORRISPETTIVI NETTI per le registrazioni possono essere utilizzati tutti i conti di ricavo e in fase di liquidazione Iva non avviene alcuno
scorporo.

Corrispettivi  Ripartiti
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• È necessario gestire il registro dei corrispettivi («Anagrafica Azienda F4-Dati aziendali-Numeratori registri iva e documenti»)

• Per la registrazione dei corrispettivi si utilizza la causale “CO” oppure “RI” (ricevuta fiscale)

• Si richiama il conto CASSA, si inserisce l’importo IVA INCLUSA, e la contropartita CORRISPETTIVO LORDO. Nel castelletto si inserisce
l’aliquota al 22.

• Lo scorporo dei corrispettivi nella gestione corrispettivi al LORDO avviene in fase di stampa definitiva della liquidazione iva, oppure
effettuando la stampa in prova della liquidazione periodica Iva impostando il campo ‘Reg.contabili’ ad ‘S’ effettuando la stampa del
bilancio contabile con “simulazione scorporo corrispettivi” impostato a “S”.

Corrispettivi  Lordi
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Per la registrazione dei corrispettivi si utilizza la causale “CO” oppure RI (ricevuta fiscale)

Si richiama il conto CASSA, si inserisce l’importo IVA INCLUSA, e la contropartita CORRISPETTIVO LORDO. Nel castelletto viene inserita
l’aliquota .00 quindi senza distinguere l’aliquota.

Lo scorporo dei corrispettivi ventilati avviene in fase di stampa definitiva della liquidazione iva in proporzione agli acquisti registrati con
aliquota preceduta dal “.”.

Corrispettivi  Ventilati
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IMMISSIONE CORRISPETTIVI MENSILI
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Funzione che permette di effettuare l'immissione dei corrispettivi da un'unica videata per i giorni di un determinato mese per
generare le relative registrazioni contabili, con due modalità distinte:

 per singola aliquota iva;

 per più aliquote (massimo di quattro aliquote iva o/o codici di esenzione) gestendo anche gli abbuoni ed i sospesi.

 funzione prevista per entrambe le gestioni (“netti” o “lordi”).

Immissione Corrispettivi  Mensil i
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Specificare Più Conti  di  Incasso
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CONTABILITA’ SEMPLIFICATA
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La legge di bilancio modifica l’articolo 66 del TUIR relativo alla tassazione dei redditi delle cd. imprese minori, assoggettate alla
contabilità semplificata (imprese individuali e società di persone).

Per queste aziende, dal 2017 il principio di cassa, sarà il regime naturale obbligatorio.

Per mantenere il principio di competenza si dovrà optare per la contabilità ordinaria.

Legge di Bilancio 2017
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• I ricavi/costi diventano effettivi solo all’atto dell’avvenuto incasso/pagamento

• Non vanno più rilevate ai fini fiscali operazioni tipiche del regime di competenza: Ratei/risconti-Fatture da emettere/ricevere-
Rimanenze

• Restano invariate le determinazioni dei componenti positivi e negativi quali plusvalenze, minusvalenze, sopravvenienze,
ammortamenti e accantonamenti (per competenza)

Principio di  Cassa
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La stessa legge, ha anche completamente riscritto l'art. 18 del DPR 600/73, istituendo nuovi registri che i soggetti in contabilità semplificata
per cassa sono tenuti a stampare, potendo scegliere tra:

Comma 2: Annotazione cronologica, in due separati registri, dei ricavi percepiti e delle spese sostenute indicando anche il conto della banca
e data puntuale del pagamento (Regime Reale)

Comma 4: Annotazione sui registri IVA dei mancati incassi/pagamenti dell’anno, con indicazione delle fatture a cui si riferiscono (Regime
Reale)

Comma 5: Nessun ulteriore registro, ma si presume che la data di registrazione coincida con la data di incasso/pagamento. Per gestire questa
modalità si deve esercitare un’opzione vincolante per tre anni (VO26 Dichiarazione Iva) (Regime Virtuale)

Legge di Bilancio 2017
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Distinguiamo quindi due modalità diverse di gestione:

REGIME DI CASSA REALE: COMMA 2 E 4 
• I ricavi sono considerati tali dopo l’incasso
• I costi sono considerati tali dopo il pagamento
• Si devono tenere registri specifici per la cassa scegliendo tra la modalità del comma 2 o quella del comma 4

REGIME DI CASSA VIRTUALE: COMMA 5
• La data di incasso/pagamento viene fatta coincidere con la data registrazione (Quando si registra il costo/ricavo va a tassazione)
• Non sono richieste altre stampe
• Se si esercita l’opzione va mantenuta per almeno tre anni

NB: Iva è reale per entrambi i casi

NB: E’ IMPORTATE DECIDERE AD INIZIO ANNO COME SI VUOLE GESTIRE L’AZIENDA, PRIMA DI INIZIARE A CONTABILIZZARE

Legge di Bilancio 2017
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CARATTERISTICHE COMUNI:

Entrambi i regimi hanno la contabilità per cassa, pertanto non si dovranno più registrare le operazioni contabili tipiche del regime di
competenza:

• Ratei e risconti (quando si registra la fattura viene considerata per intero)

• Fatture da emettere e da ricevere 

• Rimanenze da rilevare solo ai fini statistici a fine anno sul conto ‘Rimanenze finali semplificate’ 

Per le riaperture girocontare conto automatico 701.301 delle rimanenza iniziali generico ad uno dei nuovi conti per le rimanenze iniziali 
semplificate  701.11/111/171/211

FATTURE e NOTE DI CREDITO devono essere contabilizzate nei termini previsti dalla normativa IVA. In questo modo è possibile gestire tutti gli
adempimenti IVA e stampare le operazioni negli appositi registri

ALTRE OPERAZIONI CHE INFLUENZANO IL REDDITO es: assicurazioni, affitti, devono essere registrate per cassa. Si registrano quando c’è uscita
di cassa e il costo viene tutto considerato ai fini del reddito (non riscontato per competenza), e vanno protocollate su reg iva.

Modalità di  Gestione

Tali conti hanno il 
riporto automatico 

nel rigo RG38 e 
quadro F Studi  

(nessuno all’IRAP)  
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«5. Previa opzione, vincolante per almeno un triennio, i contribuenti possono tenere i registri ai fini dell'imposta sul valore aggiunto senza
operare annotazioni relative a incassi e pagamenti, fermo restando l'obbligo della separata annotazione delle operazioni non soggette a
registrazione ai fini della suddetta imposta. In tal caso, per finalità di semplificazione si presume che la data di registrazione dei documenti
coincida con quella in cui è intervenuto il relativo incasso o pagamento.»

OPERATIVITA’: 

1) OCCORRE ATTIVARE il parametro Gestione Fiscale a «V» Virtuale e il regime iva è normale.

2) FR FE CO SI REGISTRANO COME PER LA CONTABILITÀ ORDINARIA (quando si registra il costo/ricavo va a tassazione)

3) NON È NECESSARIO ATTIVARE LO SCADENZARIO
• Non serve tenere traccia di incassi e pagamenti
• Non sono richieste stampe particolari sui registri

Gestione Regime Virtuale in Passepartout
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Per REGISTRARE OPERAZIONI NON IVA OCCORRE operare dalla primanota, richiamare la causale “GR” e nel campo “Prot” indicare la
A se l’operazione si riferisce al protocollo acquisti A

• La numerazione può essere automatica e seguire una numerazione progressiva alle fatture oppure si può assegnare un numero
999999 e verrà riportata in fondo alle operazioni del mese.

•L’operazione deve essere rilevata registrando costo e utilizzando come contropartita CONTROPARTITA DI BILANCIAMENTO PER
SEMPLIF.

Operazioni  ai  F ini  del Reddito
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Indicare la V se l’operazione si riferisce al protocollo vendite V:

•Alla numerazione del protocollo si deve sempre assegnare un numero 999999
•Questo perché i GR non devono rientrare nella numerazione delle fatture emesse in questo modo gli automatismi nella numerazione
delle fatture emesse rimangono invariati (ovvero numero protocollo uguale al numero documento)

Operazioni  ai  F ini  del Reddito
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1.Impostare nuovo parametro contabile «Contabilità per cassa» ad S «REALE»

2.Attivare lo scadenzario a documento

3.Attivare il parametro «Giornale di cassa» a S nei conti Patrimoniali (cassa/banca/carte credito)

4. Utilizzare i conti Sospesi (tipo PZ)
• I ricavi sono considerati tali dopo l’incasso
• I costi sono considerati tali dopo il pagamento

5.Scegliere il tipo di registro fiscale che si vuole stampare «Registro incassi/pagamenti – Doc non pagati non incassati»

Gestione Regime Reale in Passepartout
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I corrispettivi si considerano sempre immediatamente incassati e sono gestiti con i conti effettivi.

La gestione in primanota è del tutto simile a quella delle aziende professioniste:

• scadenzario obbligatorio 

• registrazione dei documenti con causale FR/FE  

1. Utilizzando dei conti costo/ricavo sospesi se il documento non è pagato /incassato

2. Utilizzando i conti reali se il documento che si sta registrando è pagato /incassato (rata C Contanti)

Primanota
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Per REGISTRARE OPERAZIONI NON IVA OCCORRE operare dalla primanota, richiamare la causale “GR” e nel campo “Prot” indicare la A
se l’operazione si riferisce al protocollo acquisti A

• La numerazione può essere automatica e seguire una numerazione progressiva alle fatture oppure si può assegnare un numero
999999 e verrà riportata in fondo alle operazioni del mese.

•L’operazione deve essere rilevata registrando costo e utilizzando come contropartita CONTROPARTITA DI BILANCIAMENTO PER
SEMPLIF.

Operazioni  ai  F ini  del Reddito
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Indicare la V se l’operazione si riferisce al protocollo vendite V:

•Alla numerazione del protocollo si deve sempre assegnare un numero 999999
•Questo perché i GR non devono rientrare nella numerazione delle fatture emesse in questo modo gli automatismi nella
numerazione delle fatture emesse rimangono invariati (ovvero numero protocollo uguale al numero documento)

Operazioni  ai  F ini  del Reddito
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Questa stampa deve essere effettuata sui Registri Iva riportando l’elenco dei documenti ricevuti o emessi nell’anno e che a fine
anno risultano ancora non Pagati (sul registro acquisti) o non Incassati (registro vendite).

Se si opta per la stampa dei Registri Iva integrati con i documenti non pagati non incassati, occorre considerare che a partire
dall’anno successivo all’attivazione della contabilità per cassa, ogni qualvolta si registri in primanota un pagamento o un incasso
relativo ad un documento di un anno precedente, tale operazione deve essere protocollata sul relativo registro (“A” o “V” e
numero protocollo 999999) per poter essere correttamente riportata nella stampa dei registri iva come “OPERAZIONE AI FINI DEL
REDDITO”.

Registro Doc Non Pagati/Incassati  
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Nel REGISTRO DEGLI INCASSI vengono stampate tutte le operazioni in cui è presente un conto Cliente/Fornitore ed un conto con
giornale di cassa = SI.

Registro Incassi/  Pagamenti 
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Nei parametri attività iva ANNUALI SOLARI va impostata la periodicità di Liquidazione Iva (Mensile o Trimestrale)

Liquidazione Periodica Iva - Parametri  Attività Iva
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Stampa che permette di calcolare 
l’iva su base periodica mensile o 
trimestrale in funzione delle 
operazioni effettuate e dei 
parametri impostati 
(relativamente all’azienda/attività 
iva e ai parametri contabili)

Liquidazione Periodica Iva
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Il riepilogo annuale liquidazioni [F5] contiene:
- il Debito IVA 11 riportato dalla funzione DR
/MODELLO IVA 11/MEMORIZZA CREDITO
DEBITO IVA
- il Credito IVA 11 riportato dalla funzione DR
/MODELLO IVA 11/MEMORIZZA CREDITO
DEBITO IVA viene sempre destinato all’F24.

credito/debito del periodo (questo campo viene valorizzato sia dall’elaborazione di prova che da quella definitiva)
gli estremi dei versamenti iva (aggiornati dalla funzione STAMPE/FISCALI CONTABILI/DELEGA F24/ CONTABILIZZA VERSAMENTI IVA).

Prospetto Riepilogo Annuale Iva
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IVA FT. ANNOTATE A DEBITO NEL PERIODO PREC.- IVA FT. EMESSE PERIODO DA ANNOTARE: movimenti non presenti in primanota. Se
compilato l’importo a debito (IVA FT. EMESSE PERIODO DA ANNOTARE), nel periodo successivo viene riportato automaticamente a credito.
IVA NON PAGATA - INCASSATA DECOR. 1 ANNO: iva per cassa non ancora pagata/incassata ad un anno dalla registrazione della fattura (no
enti pubblici). Viene compilato automaticamente solo se è attiva la “Gest. resid. iva esig. diff” nei parametri contabili.

CREIVA DICH. ANNOPREC.: campo di solo output
presente solo nel primo mese/trimestre che riporta il
credito IVA11 presente nel prospetto riepilogativo della
liquidazione [F5] solo se NON è stato DESTINATO a F24.
Nel primo mese/trimestre non è attivo il pulsante
Mod.cred.prec [F8]. Dal secondo mese/ trimestre appare
il campo: Credito precedente.

Liquidazione Periodica Iva
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Liquidazione Periodica Iva
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STAMPA DI PROVA:

• aggiorna il prospetto riepilogativo riportando l’eventuale credito/debito;
• consente, se si imposta a «Sì» il parametro ‘Reg. contabili’ di generare le registrazioni contabili in primanota con

causale LQ (PAR).

STAMPA DEFINITIVA:

• effettua la stampa definitiva sul registro;
• marca le registrazioni contabili interessate come stampate in definitivo (DEF);
• genera le registrazioni contabili, se si imposta a «Sì» il parametro ‘Reg. contabili’ (SOLO SE NON è PRESENTE la

dicitura ‘PAR’ nel prospetto generale);
• aggiorna il prospetto riepilogativo riportando l’eventuale credito/debito.

Liquidazione Periodica Iva
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N.B.: l’annullamento della stampa definitiva non elimina le registrazioni contabili.

STAMPA IV TRIMESTRE: Parametro
generale con il quale si definisce la
modalità di stampa del quarto
trimestre per le aziende trimestrali
che non gestiscono il quarto
trimestre.

Se l’azienda ha la gestione del quarto
trimestre a “No” queste sono le %
degli interessi proposte in
automatico dalla procedura che
devono essere calcolate in fase di
liquidazione. Se l’azienda ha la
gestione del quarto trimestre a “Sì” i
campi sono vuoti.

Liquidazione Periodica Iva
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% interessi versamenti trimestrali: se l’azienda ha la gestione del quarto trimestre a “No” queste sono le % degli interessi proposte in
automatico dalla procedura che devono essere calcolate in fase di liquidazione. Se l’azienda ha la gestione del quarto trimestre a “Sì” i
campi sono vuoti.

Liquidazione Periodica Iva
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L’impostazione di questi parametri è comune a tutte le
aziende dell’installazione.

La metodologia di contabilizzazione è valida per tutte le
aziende che non gestiscono il quarto trimestre.

Liquidazione Periodica Iva
 A z i e n d e  – P a r a m e t r i  d i  b a s e  – T a b e l l a  v a l o r i  l i m i t e / p a r a m e t r i  g e n e r a l i
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Generazione delega F24 «definitiva»

Seleziona e contabilizza F24

Liquidazione Periodica IvaLiquidazione Periodica Iva
Parametro contabile
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Generazione delega F24

Contabilizzazione versamento Iva

L iquidazione Periodica IvaLiquidazione Periodica Iva
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Eleonora Zanzini

CONTABILITÀ BASE


